
I 25 ANNI DE “IL NOCE” e 

INAUGURAZIONE CASA MAMMA-BAMBINO 

Luigi Piccoli (Presidente de “Il Noce”) 

 

� Do il benvenuto a tutti a nome dell’associazione di volontariato IL NOCE. 

� Siamo qui per inaugurare ufficialmente questa casa ma anche per ricordare i 

25 anni del nostro impegno a favore dei bambini. 

� In teatro poi ricorderemo il lavoro di questi anni: dal doposcuola all’affido, 

dall’adozione ai sostegni a distanza… Inoltre ci teniamo a precisare che nella 

sede del Noce, stiamo svolgendo tutte queste attività più il coordinamento del 

Banco alimentare, lo spazio neutro per le visite protette, la sede del Centro 

studi sociali “Scrosoppi” e dell’associazione Solidarmondo Pn Aganis e, da due 

anni, corsi di educazione domestica per mamme immigrate e corsi di sostegno 

alla genitorialità con il contributo della Regione. 

� Questa casa è stata ristrutturata grazie a tante persone e organismi. 

Innanzitutto la Regione: l’Amministrazione precedente ci ha assegnato un 

contributo con cui abbiamo coperto il 50% delle spese, mentre confidiamo 

che l’attuale Amministrazione Regionale ci dia un sostegno concreto per 

completare le spese sostenute. 

� All’entrata della casa, attorno all’ascensore, vedrete un grande albero 

disegnato dai ragazzi del CSO del Piccolo Principe. Abbiamo voluto così 

ringraziare tutte le persone che, donandoci il loro tempo, lavoro o denaro, ci 

hanno permesso di arrivare fino qui nella costruzione della casa Mamma-

bambino. Poiché sono stati davvero tanti, abbiamo scelto di riportare sulle 

foglie solo i nomi di battesimo di tutti coloro che ci hanno aiutato. Chissà… 



magari le mamme che abiteranno questa casa, se saranno mamme “in 

attesa”, percorrendo le scale e guardando il murales, avranno la possibilità di 

scegliere fra questi il nome per il proprio bambino… Le foglie “vuote”  le 

abbiamo volute inserire per rappresentare simbolicamente le altre persone 

che potranno in futuro darci una mano. Naturalmente sogniamo anche di 

arricchire le fronde dell’albero e di continuare ad infoltirne la chioma. Ci 

scusiamo in anticipo se ci siamo dimenticati di qualcuno: segnalatecelo e 

porremo rimedio! 

� La nostra riconoscenza va anche a tutti coloro che in questi 25 anni ci sono 

stati vicini e hanno creduto e condiviso con noi il sogno del NOCE, 

scommettendo con convinzione e determinazione, sempre e comunque 

nell’interesse dei bambini. 

� Lo diciamo spesso che c’è ancora molto da fare per cambiare una cultura che 

vede gli adulti e non i bambini al centro di tutto. Comunque, sappiamo di 

essere in buona compagnia nel nostro impegno. 

� Sarebbe troppo lungo fare l’elenco dei sostenitori. All’entrata della casa 

abbiamo fatto un cartello, dove speriamo di non aver dimenticato qualcuno. 

Un accenno, comunque, non possiamo non farlo per la BCC di S.Giorgio e 

Meduno, la Fondazione BNL e la COOP Casarsa. Per i lavori finali, preziosissimi 

sono stati gli alpini e le nostre famiglie adottive ed affidatarie. 

� Come vedrete visitandola, la casa mamma-bambino non è arredata del tutto, 

mancano ancora molti mobili ed elettrodomestici. E’ vero che abbiamo ancora 

alcuni mesi di tempo – pensiamo infatti di avviare le prime accoglienze in 

gennaio – e confidiamo nella solidarietà dei molti amici e sostenitori.               

A breve dovremo accendere un mutuo di 300 mila euro ma speriamo che ci 

arrivi un ulteriore contributo dalla Regione e anche qualche donazione o 



lascito. Siamo fiduciosi. Del resto è da 25 anni che crediamo nella Provvidenza 

e non abbiamo paura a continuare a sognare per il bene dei bambini! 

� Passo ora la parola alla coordinatrice di questa nostra casa mamma-bambino 

e centro di sostegno alla genitorialità, Antonella Viola. Quindi ci sarà un saluto 

del Sindaco di Casarsa, Angioletto Tubaro, di Piero Maronese per l’Ambito di 

San Vito, del Presidente della Provincia, Alessandro Ciriani e dell’Assessore 

regionale alla famiglia, Roberto Molinaro. Infine il nostro nuovo Vescovo, 

mons. Giuseppe Pellegrini, ci porterà il suo saluto e la benedizione. 

� Vi anticipo che, come è nostra tradizione, non ci sarà il taglio del nastro ma la 

fila di carta colorata sarà tagliata, correndo, da alcuni bambini. 

� (Dopo il saluto del Vescovo) Passeremo ora a visitare la casa. Visto l’alto 

numero dei presenti, vi preghiamo di entrare a gruppi. Siamo poi tutti invitati 

a proseguire con il buffet preparato dai nostri volontari e dai ragazzi del CSO 

del Piccolo Principe. 

� Vi ricordiamo il programma dello spettacolo che inizierà nel teatro Pasolini, 

qui vicino, alle 17.30: con il Coro “Manos blancas” e la Corale Casarsese. La 

presentazione del Libro «Protetti da un sogno. 25 anni di una storia a tutela 

dei bambini» di Francesco Guazzoni - Edizioni Biblioteca dell’Immagine - con il 

giornalista Stefano Polzot e gran finale con i Papu, in arrivo da 

Pordenonelegge.  

Il teatro sarà aperto alle 17.15. 

 


